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DALLA CAPITALE 
lasitaìtioss politica - Lg jaiBozioDi di Foitis 

Roma 21 — L'oa. Fortta paitlandu 
000 alouni amioi in questi giorni dl-
ohiarò di non Tedore it momento ohe 
la Bsa salute gli permetta di riprendere 
le Bue OQoapaKÌoni, intendendo di OBOiro 
al più prastA passibile da questa dritìoa 
aitaazione ' mii^istorinlo. 
, Sgll, stando alio «ooi ohe oorrono, 

si laarebbe fatta la «onlinzione di dorar 
, fflrettare ormai il rimpasto del dab}-' 
^etto, af&Hohè i nnovi miaiutri posano 
praBesfarii alla Camera a novembre 
,oop una discreta preparazione Bui vari 
problemi fbo inoombono al.nostro paese; 
e siccome la Balate dell'onoreTole pre-' 
aidaate' del Consiglio ò ora daT.vero 
migliorata,.dosi fra brevi.giorni, forse 
.ajiu floe.dei mese o ai primi di settem-

'b'ro, vedremo qualche noTitit, 

Le bigutte scdper'tQ 
•I lllniB4«i>«» dell* finMns» 

!D ODO lire di ohiodi III 
U Cittadino' di Roma fa uî  ,ele|iao 

di aaiiDBè contro il oav. A.liDej, i.eod-
nomo' dèi Maistero del̂ o finanse, ri­
guardanti mercedi che ..operai BTreb-
béro rilamiiato in favore dèll'Aliuei ; 
triitnp.lì'opera, mubitjiad altro, ohe, pai-

f'Àtl dal. Miolstero, sarebbero andati a-
enefloio della casa dell'Alinei a.Roitfa 

' o del suo villieo ad Aniiò. . 
' C.lroa il ietto ,deil.'appartamenta del 
ttiiBlstroCarcanu,'il QiUadino dioech'a-
fa trasportate in casa Alinei < ,il 1^ 
^enaalA, 

' ' Dice ohe quando era jminl̂ tro dellìs 
' finanze 'Woltemborg gli fu prosen(atb 
un bilancio in cjii figuravano 10.000 
lire per chiodi;-il ministra, stupito 
della 'rilevante somma, chiese spiega-
2ioai,- ed il cavaliere' Alinei. gli rispose 

1' ohe .quella eomma comprendeva anche 
piccole spese. WoUembOrK volle papere 
dal p^oaiante quanti oblodi si s'àreb' 

. bere .potuti' avere per lire 10.009'; gli 
fa .risposto: Tanti' da riimpire un 
cortile. 
- ì^ Tribuna diee ohe tu seeiuita klle 
pnbblioasionl apparse sul GMadlinó '\\ 
cav. Alinoi, economo del Ministro del!6 

i &nansie,',ha presentato al procuratore 
. del. Ró' querela di diffamazione oontrQ 

Attilio Sasi, redattore responsabile del 
attadimo, contro coloro che risuitaa-
aero.inerimjnati, q.,jsoutro la-tipografia 
aoVe' sì' stampa il ,giòrpi^lo qualora 
Irisiilti' In 'quailche modo oompartaoipè 
della' diffBma[zlòtid. 

La querela i|isoia nàturalmeute fa-
ODltti di; prova,' ' 

'lecgnolosimiiM'ìscìliesta'salliMàiis'a . 
\a, Commissione! d'inobiesta sulla Ma­

rina ' ha 'finito 1 SUOI lavori ed ioca sta 
apprestando la i;elazione completa.'Dice 

' '\-4-vantil: « Sappiemo pure per preciso 
la notizia che della - relazione' rimar­
ranno fissate in modo incontrovertibile 
le responsabilità mintstetìali e ^he ap-

.'paririi ancora una voltala inconsapnt^ 
fallacia di corte autodifése .pron^n-
ziatb dai ministri della'Mariqa; alla Câ  
mera od al Senato ».. ., 

la slrep i SnicL», 
Usa' iB ioh^asta p s d i o a l e — Oi& • 

o h » dÌ»hiBM>a i) l o n s n i e . 1 
L'avvocato Ui Caio di Siracusa è par- | 

tìto per Orammioholo incaricato di una 
inohiesta per conto del partito radicale. 

— De ' Felice dichiara che vide il 
delegato Basilico con alcuni soldati, 
eoo l'aria spavalda cosi da sembrare; 
disposto a ripetere le sue gesta. 

, Ùioe ohe la c^usa del disordine fu 
la interruzione del delegato al dlBOorso' 
dell'oratore Grossot'ohe aveva detto: 
< Abbandonati dalla Lega non ci. rimane 

,ohe provvedere direttams&te- fidando 
solo sulla forza dell'organizzazione». 

L'on. De Felice ha poi intervistato-
il tenente festa. Questi ha detto -che 
i oontadlDÌ di Qrammichele Bono di in­
dola mite e non sa spiegarsi, l'improv­
visa esplosione, 

Il tenente parlò ai vicini ceroando 
di persuaderli ad allontanarsi. Ma la 
folla ipcalBiva. Foce suonareni tre 
squilii, ma nessuno si masse, certi ohe 
le truppe non avrebbero tirato. Il te­
nente afferrò un giovanotto e gli disse: 
—.Tu che bai| fatto il soldato avverti 
i contadini ohe dovrò far fuoco se non 
si Boiolgono, perjshè l'onore imilitara mi 
ordina di tirare anche contro mia madre. 

.Ma tutto.fu infruttuoso II tenente 
fece allora .suonare nuovamente i. tre. 
squilli. La folla gridava: — Ci siate 
\e^\eììi e non direte.far faoco.i 

Il tenente dioe che si credette cir­
condato ed udì un colpo di > rivoltella 
e suppose si volesaero {disarmare i gol-
dati (ciroostanza esclusa dai testimoni), 
e ritepne che i sassi fossero tirati con­
tro i Boldati, tanto più ohe il delegato 
ed i ct^rabinieri si nascondevano dietro 
il plotone. ed il delegato gridò : — 
Faccia sgombrare. 

Ordinò di caricare le armi e feoe 
snpnare ancora i tre squilli.. Poi or­
dinò il fuoco, e vide cadere delle vit­
time. { 

Subito dopo gridò : — Cessate il 
fuoco 1 Ma i soldati non io udirono ed 
il teneQte .avanzò fino dinanzi al plotone 
e fece eesiara il fucoo. 

I soldati sono per due. .terzi siciliani 
e dei paesi cirqpnricini. 

De Felice afferma che tutta la re­
sponsabilità è del (delegato Basilieò, 
contro il quale si dovrii procedetre. ' 

be Felice conclude che la Camera 
del : Lavoro di Orammichele è apolitica 
'<; dolorosamente, per inframmettenze 
locali, la sezione aooialista la abban­
donò. 

La nuova lingua liiiìversàlB 
L' < «iS|t»l>an«o » 

Ogni tanto si vede sui giornali com­
parire a grossi 'caratteri la parola 

•Ml^sranio. A balla prima non si 
^ capisce nataralm^ente,, che qosa diavolo 
';v(jgl[là di'ra. questa parola mister.ipSia, e 
''si^'boVre'rischio di prenderla magari, 

per.una.feiflftmeia qualche miracoloso' 
' rimèdio per ,1,'emicraiiia o contro l'inva-
siòa'édèlle'.zabzare.'Invece niente di tutto 

,qaestp..L'Ij|>'JMi^anea pon.è altro >che 
la nuova'iiaguà .universale per la quale 
al riqnìrppo.recentem(;n);e a, congresso 
ukUJe e'ól'nqueoento persone • celebri 
nelle lette're e nello scienze' à Bb^lb-
gae > anr • mar. 

. Duce supremo dei congressisti fu il 
polacco Zamenhoff,' l'iddìo dbl nuovo 
iiu^uaggio ' destinato a permettere ai 
flgli^delle 'diverse nazioni d'intendersi 
fra loro, e^ a far cessare quella «on-
fUBju&'e''degli idi'omi, ohe ci hit me!|so 
tàtib' 'volte in imbarazzo dalla torre 
di Babele in poi. 

'Sftsi ppqàa ohe la Int^'nacia scienza 
révùo è piibblioata ìa.Esperanto\tììxa 
molte grammatiche, dizionari, miinnali 
egrpono già: il mondo per'Hnsegnar6"ll 
novello idioma ; ohe YSH^eidé', \ Ilìade, 
VAmleto, \e Favole del La Fontainè, 
le opere del Loibniti'z, le oomtùedie 
del ' Molière, del Dumas.' figlio, dèi 
Labiohe spno già state tradotte io E 
ì^ìranlo; che 30,000 e più persone 
già {'Pprlanfi'correntemente la nuova 
liiigus e che in venti Licei della Francia 
la si insegna, non può Jiegarsi oh^ essa 
abbiHMPl«d'»M'n*6.:.'.'-'statò óivìie; , 

'Solamente, ognuno continuerà a par­
lare la propina lingua e VEsperanto 
rimarrà relegata fra le curiosità ohe 
.seecano. 

Il Su l tano . ftpQma 
La acoperta della bomba di Smirne 

di cui demmo notizia ha riempito di 
sgomento il Sultano ed il suo enturage. 

Pare chO' si trovino di fronte ad una 
vasta congiura della quale l'attentato 
di Costantinopoli non sarebbe che un 
episodio. . > 

Si sa come -in varie località aleno 
nascoste grandi quantità di esplosivi e 
si .teme che il primo settembre accada 
qualche attentato allo scopo di gene­
rare l'anarohia e provocare l'iuterveuto 
dell'estero. Si dice che l'Yildìz sarà 
isolato'-ibedi'ante' un inorb e ohe i 
quartieri adiacenti saranuo demoliti. 

Vsdii Nete • 'Notizia in terza {moina 

Notizie Agrarie 
Doepieinì pei l'allsvaiSBDto dei boTini 

Si- comunica da Roma : 
Considerata l'utilità di. imprimere al­

l'allevamento :dei'. bovini un indirizzo 
corrispondente alle odierne esigenze:'e-
coDomiche il Ministero di agrioaitnra 
ha bandito due oonoorsi, che si ter-
raimo a Milano l'anno,; venturo in oc­
casione dell'Esposizione, 

'Il premio di 2000 lire sarà conferito 
al miglior gruppo di bovini destinato 
alla produzione lattifera; un premio 
della stessa entità sarà accordato al 
miglior gruppo dei bovini appartenenti 
all'allevame.uto i« cui. ai .coltivi l'atti­
tudine cai |Eii^ro.ejjaiip];pd#zì^oae della 
carne. • ' • " ' " . . .•• 

All'intento- poi di promuovere e di; 
organizzare razionalniento la prcìduzione 
ed il commercio delle nova è stato in-1 
detto uno speciale concorso a predio-
di 1000 lire e di una medaglia d'oro 
da coaferirsi alla Società cooperativa 
od alla ditta ohe direttamente od in­
direttamente meglio «uri 'questo ramo 
di produzione prorvectendo a, disolpli-
nare il raccolto'ed il comniercio dei' 

-prodotti relativi specialmeni'd per';dar'e 
Inoremento aU'esportàziqhe. ' 

'Procurare UBI i i u o w a a m l b n U 
proprio giornale, aia cortese' pura e 
desid^rat'à soddisfazione per .ciascun 
amico dal Fa^iwlia 

inespii del mestiere 
Un buon avvertimento, per quei ro­

manzieri ohe hanno la bella o brutta 
abitudine, a socondu dei . diversi punti 
di vista, di scrivere i loro romanzi 
sulla traccia data dai Viventi mortali 
di lord conoscenza, è una recente sen­
tenza della Corte d'Appello di Parigi 
la quale,ha condannalo a-,fflijiltt ^raitohi 
di-dii'niirs Ihlkré'sìirilÉiò' •ìefliióH "ohe 
a'era sollazzato a descrivere con- una: 
fedeltà per lo meno esagerata' l'effigie 
e la vita di un suO'egregio contempo­
raneo. 

Il eolpevole è Ferdìniindo E.olney e' 
Il'corpo'del reato, il'suo romanzo « t i 
Baione della signora Trupho.t » ;'ll^ dan­
neggiato é Selian Kiotus, un. poeta .che 
alenici anni or sono trasse unui^er^ 
fama da> un volume, intitolato « 1 soli-, 
loqui.del poverok> a ohe. nel.romanzo,-
iueriminato ebbe a riootiosoersl sotto 
il nome, poco poetico In Verità, diOlà-> 
-viot Sputacchio; 

Il testo,del rarainio ddl tresto, aveva 
bei riguardi del Rlciua,'iiii'Intonazione 
che collimava perfettasfien^e'epn quella 
che si poteva indovibaire dal po,co.pU'' 
lite battesimo .di preaestaziona. La 
Corte condannò. « oiù ' non stupisce ; 
ma stupisce invece il fatto che il Rictus 
si sia voluto riconascere ' nel romanza 
del 'Kolney. 

In genero molti romanzi,'bpeotà!mante ' 
fràueési, sono romanzi oosidettrà chìàVe, 
é iàolti autori fra i' più celebri hanno' 
vooe d'aver creato dei oapolav'ori tra-, 
endoll dalla vita vera e vissota, alfonso.' 
Dàud^tsollevava per enempìo un^gran 
curî iBità ogni qualvolta ,annupcigva la 
pubblicazione di un suo nuovo libro e ciò 
perchè c'era molta- gente ohe nói iibt'o 
tetneva di vedersi «'copiata» magari a 
posti di spillo. 

Questo naturalmoote in onor loro, 
perchè coram populo ognuno si guar­
dava bene dal riaonoscersi. 

B come il Daudet, oasi Emilio-'Zola, 
Balzao, Flaubert (Madame Bovary) non ' 
esitarono a.imn>(ìrtalî re nelle loro pagine 
corti UigigteÌ^n$]>i@$^ti Siontempo-
rane!, 
''K-Kon é a 'dire 'Ohe/l avessero <̂ 'oèrti 

riguardi ; perohà; essi soeglieTano i 
lorp mpdelli in ogni classe sociale, dalle 
infitue taverne fetenti .d'acquavite, al 
profumati? salotto della-, g);aî <. doma, o 
alla ohincaglieria decorativo dei 'mini­
steri. 

Ma questi autori non sono i 3oli ohe 
sentono riffiprpvei'arsi-questa che tanti 
copiati chiamano colpa : chi non ricorda 
Demi- Vierges di Marcel Prevost ì eLa 
Carrière di Abel Hermant? e Catalle 
Mendès cop La Maison de la Vieillef 
e Paul Bourget e Pierre Loti e tanti 
altri ! 

E in Italia — per non citarne ohe 
due — D'Antiunzio e Fogazzaro ì. 

Tutti insomma o quasi tutti gli autori 
non possono scrivere un romanzo vivo 
e interessante se non svolgendo i ca­
ratteri e 1 sentimenti osservati in per­
sone viventi e ìntimamente .oouosoiute. 
Difficile è il saper «pelar la gallina 
senza farla gridale », colpire nel segno 
senza farai scoprire. 

Questo ngo seppe fati.e il signor Fer­
dinando Kolnoy nei riguardi del poeta 
Jean Rictus e . questo vuol .forse inse­
gnargli la Corte d'Appello di Parigi fa.-
aendogli pagare tra multa, spese ed 
aceasori di legge una sommotta di un 
oinquemila franchi. 

Finora non orano ohe 1 pittori e gli 
scultori ohe pagavano le joro modelle; 
ora. dovranno prendersi dei .modelli an­
che i romanzieri! 

Ad ogni modo «Il Baione della si­
gnora Truphot » ò un romanzo ohe, fi; 
nora almeno, ha reso di più a ohi è 
stato copiato ohe a chi ha valuto co­
piare e i'autore, meditando sogli incerti 
del mestiere e sui caratteri dei pro­
pri personaggi presi dal vero, conolu-
derà ohe... copiarli è bone, ma non co­
piarli è meglio 1 

Intspessi o cr>onaohe ppovrìnelall 

T 
S'invoca un' inchiesta 

-llaiiiiio, 30 scosto 1905. 
(Argo). Conoediamo la legittima di-

feaa ai nostri avversari; ma consta­
tiamo che le cifre da osai pubblioste a 
sostegno delta loro causa, c'iodusono, 
senz'altro, a chiedere la revisiona ooill-
pleta di tutta la contabilità dell'Ammi-
strazione del dazio di Maiano. 

Eccone dna prova, basata sulla ge­
stione 1897 : 

Entrata . 
Dazio .f tariffa 
Dnjsio comunale > 
(3oMenzioni 
Siio^eiiti diversi -. 
Depositi..convenzionati. 

L. 10331.12 
> .360.00 
» 1643.20 
.» 437.70 
. 9.B7 

Totale L. 13677,37 
j(Lo absgllo-delle' dfté secate in ooAi'O! 

è del ~ " Bendioonto itfaoiàle). 
'' ' " ' ' ' • -èsoltà 

Onorari ' " 
Spésa dìveilae l • ' ' " 
Abbuoni damati ' ' • 

h. ' 1440.00 
» ' • 0'28.3B 
» ' 387.21 

L, ' 2065.66 

Versata nella cassa comuaele L,< 10021,31 
.Sfatano, li 10 gemmio-lS98. 

fir'màto'': F. MomutAAi. 
Abbiamo dunque tra diverse cifre uf­

ficiali sugli .introiti, del dazio pel I3t97: 
StBlistioa del 1898 L. 10031.81 
Statistica del 1900 > 9404.31 
Statistica pt̂ ce ' .nf&oiale pub- . 

b\i<!DÌAmSÌAÉdfràidtiFriM \ 
H. 192 o! a. • » 9403.36 

'. (. - « 
Anche'queste cifre jsono carine, e ci 

'Speào'pèr sciupati '" 'L.'lS4.45 
Anno 1004 

Spesa per stampati > 1S4.4S 
Senza commenti. 
Non è nostra"intenzione di polemiz­

zare più olire. Si sta facendo' una pe­
tizione per domandare la revisione det-
l'intera: contabilità'. Infatti, le cifi'ò soa 
fatte per vederdi chiaro. 
' Il corrisponderito della" Pa<Wa del 
Friuli non -è inai d'accordo col' Mòn-
t«harì; qtiiisti infatti rbgis'tra rintraitg 
netto del dazio IS9'; in V. SSSS.'OS e 
l'altro amico in lire ,6274:33,-' 

Diamo infine alcuni dati circa la ri­
scossione dei dazi par economia in Co­
muni inferiori per popolazione a Maiano, 

Alino 1004 '' 
Magagna L. 14S03.36 
Pasian Soliiavonesoo » 11000.39 
Beaaa del Hojalo > 9014,36 

E basta; non pubblicheremo altro, I 
dooninenti di oontrolloi li depositeremo 
'— a ' riohiest'ii — alla Redazione del 
Friuli.' E dire ohe abbiamo sott'oochio 
i riepiloghi luffloiali soltanto di due 
anni ! ' ' 

, Rip9rdìamo agii amici abbonati ai 
quali ora è scaduto l'abbonamento, che 
è l o r o « I P A t t o ilOHOPa di pron-. 
tiimonte versare all'AmministrazioDe! 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale indipendente come il 
nostro, che non vive se non i delle 
proprie risorse, deve necessariamente 
far calcolo sul puntuale inoasso dei 
propri crediti. 

E' duopo che KÛ  anî ol non intriil-' 
cino'i calcali dellAiinn^iìii^trazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
ohe'si ricordino'come non'basti l'aiuto 
tno'rale per sostenere una cdupa. 

Il giornale come qualu'n'qìie' azienda 
ha delle esigenza alle quali deve far 
.ffionta con i redditi ohe,gli sono duvnti.j 

P o p d e n e n a i f , ZI. — ' (Teodoro} 
— Coso bruite — La casta dei medici 
si è andata seiiipre più elevando, tanto 
che in questa, alba di secolo è ,11 col-; 
legio che più si sublima nel jconootto 
del governo dei popoli. Unitasi per 
fortificarsi soambievolmente negiiistudi ; 
resasi tutta solidale per la difesa, non 
è più" soltanto quella che accorre al 
letto dei singoli infermi,in^a essai è 
presidio .all' igiene pubblica. E cosi ila' 
sua unione è iforza, non solo alla cura 
deli' individuo ammalato, ma anzitutto 
à il potere ohe indica come si debba 
conservare l'ambiente sano onde la so­
cietà abbia quel vigore collettivo che 
è sempre più neicessario nelle lotte co­
muni della vita. , 

Pare però che i sanitari di Porde-
denone facciano una eccezione alla 
grande regola; tutti di loro son contro 
ciascsEO, oìasouno contro tutti. 

Pettegoli, si dilaniano i'un l'altro; 
e coi pubblici fogli si danno dell'igno­
rante e dell'immora! a : tu sei meno 
che un fiebotomo, e tu hai le mani 
tanto, grosse che spacchi quando eatri, 
E che finisaero:a questo ipuntol perch^ 
invece, si son dati, con oomunisati a 
pagamento sotto la firma del gerente, 
perfin I'un l'altro del birbante 

Proprio son anni che dura que­
sta ind^^ntei gazzarra. 

Naturalmente il paese è diagustatis-
simo ; biasima l'autorità provinoiaie 
governativa ohe non' viene al riparo ; 
si mormora che chi può ciò ohe vuole 
(pai;(eggi,>per il peggiore. 

Ma c'è chi vuol portare la.ooaaial 
Consiglia Comunale perchè trattasi di 
un, personale ohe dovrebbe meritare 
la pubblica stima e fiducia, e senza 
queste,! trepidano le famiglie, dove 
oggi 0 domani si può. avere" bisogno 

,per. 1 ̂ propri cari d$i medici. 
So in palazzor^si avessero avuto uo-

.mini .seri ; se ai aveseero avute prepó-

siture vorsmente fervorose del bene 
pubblico, non ' si sarebbe per tanto 
tempo tolibrato un cosi grasso dàiiDO 
e scandalo. ,. '' 

Fra giorni sarà riconvocat'q ili Cpn-
siglio Comunale secondo il aé'siderlo 
doU'oo. Monti che vuole tentare,',di ri­
comporre r Amministraziói^e ' clérioo-
mdderata per 'aver modo di far, 'òrooe-
'aegnare da sopravenienti Principe e 
Ministro ' tutti i suoi amici e aostani-
tori per forza. 'Vedremo se in que'lla 
pccasioo'e le ìnterpeìiazioai, sulla con­
dotta, dei medici, promesse n'éi pubblici, 
:oUSè'e minacciata, faratino parte, del- , 
l'ordina del giorno, " ' ' " | 
' Hileggo la parola « crocesegnare » e , 

ricordo ohe il defunto deputato 'Vaien- ' 
tino Qalvani, nel, suo anoora ' famoso 
giornaletto < l'Ape » metteva quésto dia-
loghotto : Marco al mercato : che , si­
gnificano quelle croci rosSe'postcl'sitile 
pecore?.'.. ' , ' .i 

To'dero: ohe sono vendflte. . '' 

C i « 9 d B l e , 21 — Il veaooiìra. — 
Ieri Moos. Arcivescovo inaugurò.- il 

.nuovo locale di Rubignacoo, e.,.'beae-
dlBse,l'annesso/pratorio. ' .< , i '.> 

[ La cerimonia ebbe forma privata. 
I Impartì la cresima,'ili pubbiioA.yepne 

I ainmessoalla visita di parte dei, locali. 
I . io.oali I sono ampi, bene arieggiati, 
meglio disposti. . . . 

I Con motore a gas po.verQ, jsj pi;oT-
I vederà la luoe elettrica ' per tutto lo 
I stabilimento, e oon la medeaima,.forza 

si ifarà il pane, le paste e qî anto oocovra. 
San Oonalo.' <— Oggi pontificò in 

Duomo M.r Aroivescovo e.poii creisimò. 
Dopo la messa ebbe luogo la- proces­
sione. I •••••, 

In-, Duomo, il maggior oontisgeate 
era di preti e. di oreBlmandi, Id «am­
plesso meno fedeli,di ogni anno, J 

La messa «untata con - acooinpagna-
mento d'organo,' venne eseguita diaore-
tamente.È •' •• i 

Nel' pomeriggio,' al - vespori, scarsis-
slmo intervento, e l'esecuzione più de­
ficiente. .1 

.Abbiamo, ipoi notaio che-le pareti, le 
ardite arcatee la maestosa onpola, sono 
deturpate da una. quantltàiBtraordÌBarìa 
di ragnatele.. - r. .. '• 

.Alte 17 a mezza suonò-Ja:baoda<pit-
tadina in piazza-del'Duomo. - ••••'• 

Alla messa ed alla processionei prese 
par 0 la Qiunta Municipale na'a< -però 
al completo. . , >> 

AsSDclazISne. — Sabato proisimo' sì 
costituirà la Sezióne della ./Vssocia î'ène 
provihciale fra i dipendenttdéllo Aziende 
pubbliohe. 

Buona anche questa. 

Ciìnslglio Comunale - - Oio-vedi p.'v. 
alle 6 pom. si riunirà il Gpn.sigUo po-
muuale, per trattare dodici "àirgoqienti. 

Scuola Comunale di Banda —. Sono 
aperto le inscrizioni alla scuola comu­
nale gratuita di strumenti-a flato. . 

Scuola d'Arco — Sono .pure aperte 
le insorizioni alla scuola d'Arco. 

Uitiono Esercenti e-Negozianti -— Per 
giovedì ore 20, nella sala superiore 
delia birraria « all'Abbendanisa » sano 
convocati 1 soci dell'Unione negozianti 
ed eseroentl ' per la .nomina del presi­
dente, di otto Consiglieri,' di due Re­
visori,' ' •••''- ••'•-•-' 

• IBI 

9i 

S. VSta.sl Tagliamanto, 20 
- r i i U p i ilei .pubhliopdi)— Dî - qualche 
tempo 81 pubblica qui .ogniiseittmana il 
listino dei prezzi dei generi.alimentari, 
ohe porta per intestazione Coimnissione 
per le melide .e più. sojtto listino dei 
preui. in calce poi nessuna.firma, ma 
sul listino che porta la data del .16 a-
gosto il timbra municipale..' ' ' -

Timbro mnnieipale, adunque,- e ^a 
bene : ma questa benedetta CommiBsione 
per la metids di chi è composta ? Dei 
sindaco e Giunta, dei coosiglieri, di 
tutti insieme, dei oursori comunali, dello 
guardie urbane o delle guardia boschive 
0 del oìmltero t ' : ;. 

Perchè anche quelli, esaando impie­
gati municipali potrebbero benissimo u-
sare il timbro, invece di apporre la 
firma con nome e cognome. . 

Insomma questa aompaisaioae èi'eome 
l'araia fentoel , 

Che vi sia, ciascun la:;dice, ma chi 
sia nessun lo sa. Ed- inti^nto- il pane 
con gran hèiiéfitSio 'd l̂l'if' òiasse operaia 
in ispe'ci'alità,'èd'ln-'general'e' di tutti, 
continua ad essere' venduto a Contèsimi 
-44 al'chilo qùbllo'.,bianco e centesimi 
86 -quello misto come) c|uàndo' il 'fru­
mento costava Iirej32..'al qni,tttal,̂ ,q;ien-
tre oggi, ne coaia solp,23„K,iiaà,'fólete 
che le jnassq, abbianola:ÌAgnarfiU 

In.qael,Uatino jL p̂riOzzo .d^lja.q^rne 
di i.m^nzo viene fiaaato a,.L. 1,50 al 
chilo e quello di vitello à lire;'1.60 
.p|ia; senza far nessuna dÌ4tipzioi]ie"Sulla 
posizione del' taglio. In tutti 1 paesi 
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IL FBIULI 

del moadu i taaoellai Tendono la aarne 
«differenti prezii, aooondo la posizione, 
e doè ta ootoia e tutta la parta po­
steriore ad nn prezzo, ed il dsTanti, 
il collo, ossia sotto la parte anteriore 
ad un presto inferiore. Ebbene, 'qal 
Bo ; qui tutta ad DB presso, ma oon 
qneata differenza: ohe quando il com­
pratore 0 la oompratrioa è la onosa 
la serTa od altro dei «signori» di quelli 
«h« Tanno a «omperare eoa il libro e 
pagano ans o due Tolte all'anno, allora 
ad esal si dk la migliar oaroe per ti-
muro di perdere l'aTTeotore ; mentre 
quando ohi compera è un porero dia-
Tolo «he una o due Tolte per settimana 
eómpera nn po' di carso allora a lui, 
che paga subito, si danno ritagli, nerri, 
e quel che capita. 

È' giusto questa t K pur Toro ohe i 
denari degli operai non sono eguali a 
quelli dei signori, perchè quelli degli 
operai sono guadagnati a sudori di 
saagos e quelli dei signori sono In-
Tece gu&dagnati col sudare degli altri. 
E cosi va 11 mondo. Anton, 

Lsttlaana, ZO — Pene — l 
partiti popolari di qui non sono (or­
mati da persone che, durante l'eiezioni,, 
non faoglano che sbraitare contro tatti 
s tnttu, mioacciando fulmini e bombe 
al pezzi grossi delia borghesia e del­
l'affarismo, e poi, a cose finite, lascino 
crepar di fame il poTero. L'Unione 
OemooraUca si occupa presentemente 
di tutte le questioni amministratiTe del 
austro Comune e le tratterk in Con­
tiguo. 

Ha queste cose il corrispoadeute del 
QiOfnaU di Udim (V. n. 196) non le 
pad sapere, Nelle ultime «lezioni am 
mlnlitratiTe l'U. D. si à presentata oon 
programma proprio, pubblicato ìnte-

f ralmeate au questo giornale. Neanche 
i aio il suddetto corrispondeAte è in­

formato. Ma oostni non sa neanche ohe 
al torno Canellotto il pane eosidetto 
IMO Piave si vende in ragiona di lire 
0 42 al chilo, e quello usuale, da cen­
tesimi 3 al panetto, in ragione di lire 
0.40 al chilo. • 

Ignora egli altresì ohe se il fórno 
sitato non può serTire pienamente- da 
oalittiere, questo aTTieno poiché son 
tanti s tali i legami ohe tengono stretti 
fra loro consumatori e fornai, che 
l'oste, ad esempio, preferisce prendere 
il panel dal fornaio x, piuttosto che al 
Forno Economico, perohò il fornaio z 
Tiene a bere da lui il solito bicchiere 
di Tina. 

B diremo ancora al prelodato corri­
spondente che il Forno Ecou.- ha fatto 
isTolontariamente dei guadagni quando, 
avendo comperata una grossa quantità 
di grftno a pezM mite, ed essendosi 
poi il prezzo rialzato, ha dovuto ven­
derà il pane in ragiono del prezzo 
rialzato, per non obbligare i fornai a 
chioderò ì loro forni. 

B il granturco che, per iaìziativa 
dei Coosigliori democratici, si Tende 
dal Comune ai più.bisognosi, in ragione 
di lire 19.40 al quintale, anziché 2Z o 
23, come si vende in piazza dei grani ? 
Si vede che il suencomiato corrispon­
dente non l'ha assaggiato o ohe di­
sdegna, per ragioni politiche, una fetta 
di aemoanìica polenta. 

Siamo grati all'egregio corrispon­
dente per aTer egli detto che Latisana 
è produttrice di eccellente frumento ; 
noi aggiungeremo che, grazia al nostro 
onorevole, non è seconda ad altri paesi 
nella, ooltiira delia barbabietola. Oon 
la quale racsomandiamo al valoroso 
corrispondente di mettersi un buon 
paio d'occhiali sul naso, quando vuol 
flscare io sguardo nulle {accende altrui. 

Caìsidosoopio 
Ki'onomaatioo. — Oggi 22 

S. Angusta, martire. 
Kfreiuintrt<Ie atorlen. 

Paitaggìo d'Imperalorl, re e prinoipi 
22agoslo 1191- — la questo giorno 

il mastro di posta di Pordenone, Sante 
Ponetti, veniva avvertito ohe prepa­
rasse ettbito 60 cavalli per il passaggio 
dell'imperatore d'Ungheria e Boemia, 
l'infante di Spagna re di Napoli, Fer­
dinando IV 0 la di lui moglie Maria 
Carolina arcidnohsesa d'Austria e con 
il loro aecondo-genito Ferdinando al­
lora granduca di TaAcana e la gran­
duchessa Maria Teresa sua moglie tutti 
provenienti da Gorizia e diretti alla 
serenissima Dominante. 

Alle 14 infatti, del detto giorno, 
giunsero tre carrozze e 6 cavalli, nella 
prima delle quali vi erano l'imperatore 
e suo cognato, il re di Napoli ; nelle 
altre personaggi di Corte. 

Nel domani giunsero gli altri sopra 
indicati. (Candianì. CronisUìria di Poi"-

. dmone p, 336). 
B u o n a nsanza 

Alta StmU • y<eaitiia in «torn di 
Qiovanni OcìUo : ìtolinìa Libero lire 1. 
00. Terzi-l'rangipono : GHoTanni Trossi 1. 
Vittoria D'Asto : Baldisaera prof. A. 1' 

Silvestri ing. prof. Antonio 2, Elba Bertos 
2, famiglia ing. SooHo 2. 

Mario Stringar! : Giulio TJrbanis 1. 
t;, Gf.' B. Fetri i aiovanni Miasio oont. DO. 

Alia Oam di Sioovero in moi-tt di 
Tittoria D'Aste : ing. Loreneo De 'Xoni 

'lire 1. 
Mario Stringari ! ing. lioranzo De Toni 

1, Maria Carli ved. De Poli 2. 
Giovanni drillo : oo. di Biozzik S, 

U signora Roosevelt e la toilette. ; 
Hasor la moglie del presidente degli Stati 

tlniti d'America, vale a (tire di una del-
i le pia grandi potenze del mondo, e figa-
• rate 3A por sua, senza spendere più di 

300 dollari (milleoinqneoento franotu) al­
l'anno per vestirai, non ft foraa un semipro-
digiof 

Jlppure nulla è più vero, ffrovandosi neU 
dioerhbre 1304 a Parigi, la signora Booafe-
velt dichiarò in una ponrerBazionp oon due 
sue amiebe, ob^'tiiu'signora di b̂ ton sen­
so pud liòlto beine "veatiMi ' oOn la aopraù-
oennata eifrà dì lSOO{frin<ilii,-.'da essa mai 
oltrepassata. 

lo, ella disse, non acquisto che tre abi­
ti all'anno: un vestito iailhur per pbsseg-
gio: un abito da sooistit ed un abito da 
casa, ohe porto in ogni citoostanza. 

Solaiùente la signora Roosevelt ha gran 
onra di^so^liere le migliori stoffe e le più 
abili sorte. B tutto questo per 1600* fran­
chi. 

Alla stolone seguente la ligmnùre e 
ritoócare tutte le sue UAÌeiies, in mod̂  ohe 
lo sue guardaroba sono sempre ben munite 
di abiti alla moda; 

La signora presidentessa è di parere ohe 
j bisogna sempre pagar caro por acquistar 
[meteo ohe duri molto tempo. B ooSlperi 
•' suoi bambini ella aveva l&tto acquisto di 

cappelli alla marinara in ragione di 26 
franchi oiasoano che durarono poi parecchie • 

{. stagioni; ' qùiidi' il secondogenito eredito 
il cappello del maggiore, e lo passd,i a suo 
tempo, all'altro fratellino. 

I colori preferiti dalla signora BooseveJt 
sono, il î sro e il' Wanoo. 

Xià calsiatura ohe essa porta è. elegantis­
sima pei; quanto quasi senza tacchi, e.ool» 

I' l*allaooiamento a stringhe sempre molto al-
^ per poaseggio. 

Dal resto tutta New York conosce la vi­
ta casalinga e le semplici abitudini della 
presidentessa. , . ; . , 

Ella si. alza alle 7 d'inverno e alle ,6 
d'estate, oon una puntualità... nord-ameri-
oautt. Alle 8- vieii servito il thè' col latte, 
•barro, miele e oàmé ftodda, -in un grazio­
so igabinetto — attiguo «Ha sala da pranzo 

V 
— dove ella trovato ool marito; alla' U la 
colazione modestissima, para col mariW ohe , 
è felice quando puà lasciare , gli affari di , 
Stato e scapparsena a cosa: alle 4 pom, si 
serve il thè preferito. 

Alla 6 ttitta la famiglia, cattpresa l'isti-
ttttrioe, è tinnita a pranzo nel salone: do­
ve si parla una settimana in inglese e 
un'altra, in francese. . . 

Il vino rosso non compara mai olla imo-
la,.prmiile;!z|«le, e némmeiî  • ts. birra; il 
vino bianó) si beve in pochissima quantìtò. 

n si 6ha Boosevelt oltre l'indennitit che, 
ricava oo*ie presidente della reppablioa 
degli Stati Uniti è possessore d'una oolos-
sala BOBtaoita. 

Ma nella Sua famiglia,si osservano soru-
polosamanta due cose: l'ordina a l'econo­
mia bene intesa. 

Va à Parigi a piedi ranza aoaoràèrsena 
La oroasoa registra un fatto' curioso ao-

oo^ato od un italiano a Porigii. ' IJ'altto 
giorno due «gardions de la paii» si 
ilanoi&vano in soccorso d'un passante ohe' 
r̂aversijndo il Boulevard dea Italiana, — 

stava par èssere schiacciato da una vetta-
ira oh?'giungeva,pròprio, sopra di lui. 

Il passante era coperto di pólvere e sem­
brava estanuato. ' 

Dov'è sono? — domanda òlla guardie — 
Sul Boulevard des Italiena •— In ohe citta?. 
— A Parigi — A Parigi?! — r̂idfl colla 
più grande sororasa. — Ho camminato tanto? 

A causa della sua,estrema debolezza gli 
agenti Io condussero al posto' î̂  guardia, 
perohS potasse riposarsi. Là égli spiegò 
ohe si chiamava ffiovaiinì Manipoli, sud­
dito italiaiiò' obe faceva il facchino nel 
porto Nizìia. Da qualche tempo si era' sen­
tito preso dal bisogno imperioso di cammi-

_"nato od â evo così inoosoientemente fatti 
[ chilometri e chilometri, camminando sem­

pre senza'sapere dove andasse. < 
Il̂ pariotilo corso sul Boulevard lo ave'va 

guarito dèlio sua mania. Pojchè ggU ave­
va oon j ^ , del danaro e le oai;tein regolo, 
il oómmistório'di'polizia lo foca accompagna­
re'il oonaóloto d'Italia che lo farà' rimpa-
trifira.''"'•*•>•< " ' 

L o SKaOLATOKE. 

CRONACA CITTAMI^A 
(n telefono del FBIÌTUC porta U TX. a-U) 

Hell' Esercito 
La prossima ehiamata alia armi 
Il « Bollettino Militare» pubblica: 

A complemento e ad esecuzione di quanto 
fu prescritto con regio decreto 16 
Aprile u. se, n. 136, nei giorni sotto 
indicati sono chiamati alle,armi per 
le istruzioni : 

a) Il 20 settembre per un periodo di 
giorni 20 i militari dì 1. categoria della 
classe IS76 ascritti alla milizia m.obìle 
del genio, speoialith ferrovieri appar­
tenenti a tutti i.distretti del Bagno. 

b) Il 1" ottobre per un periodo di 
giorni 20 i. militari di prima categoria 
della classe 1881 ascritti all'artiglieria 
da campagna, escluso il treno, apparto 
nonti ai distretti. |di Arezzo, Ancona, 
Barletta, Belluno, Benevento, Bolocna, 
Cagliari, Caserta, Gastrovillari, Chieti, 
Cosenza, Cremona, Ferrara, Gaeta, Óa-
nova, Girgenti, Lecce, Livorno,, Lodi, 
Lucca, Macerata, Messina, Moudovi, 
Noia, Novara, Feearo, Piacenza, Pistoia, 
Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Ro­
vigo, Sassari, Spoleto, Sulmona, Taranto, 
Trapani, Teramo, Torino,Treviso, Udina, 
Vercelli, Vicenza, Vicenza, Voghera. 

I militari di prima categoria della 
classe 1881 ascritti all' artiglieria da 
montagna, compreso il treno, apparte­
nenti ai distretti di Catania e Palermo; 
i militari di prima cattagoria delle 
slassi 1879, 1880 dell'esercito perma­
nente e della oiasse 1876 della milizia 
mobile ascritti all'urtiglieria da campa­
gna, compresa il treno, appartenenti ai 
distretti di Catania, Girgenti, Messina, 
Palermo, Trapani ; i militari di prima 
categoria dalla classe 1881 ascritti 
all'artiglieria a cavallo, esoiuso il 
treno, appartenenti a tutti i distretti 
del Regno ; i militari di prima catego­
ria della classe 1881, esclusa ' 1' arti­
glieria da montagna, appartenenti a 
tutti i distretti del Regno, 

Per un periodo di giorni 26 i mili­
tari di prima categoria dal 1874 asoritti 
alla milizia mobile genio, specialitii te­
legrafisti classificati trasmettitori appar­
tenenti a tutti i distretti del Regno. 

o) li giorno 17 ottobre per un pe­
riodo di giorni venti i militari di prima 
categoria della alasso 1876 ascritti alla 
milìzia mobile genio, specialità ferro­
vieri, appartenenti al Corpi d'armata 
di Ancona, Ferrara, Bologna, Napoli, 
Bari, Palermo. Unitamente ai militari 
di truppa saranno richiamati per mezzo 
del « Ballettino » ; 

a) Gli nffioiali di complemento della 
arma nati nel 1876, 1876 effettivi nella 
brigata ferrovieri del genio. 

b) Gli ufficiali di complemento del­
l'arma nati nel 1881 ascritti al treno, 
effettivi al reggimento artiglieria da 
campagna, e quelli nati nel 1876,1870, 
1880, 1881, oomproao il treno, effettivi 
al 22° reggimento da campagna. 

e) Ufficiali di oompiementO'dell'arma 
nati nel 1881, effettivi al reggimento 
artiglieria a cavallo, escluso il treno. 

d). Ufficiali di complemento dell' arma 
nati nel 1881, effettivi al reggimento 
da- montagna, brigata Veneto e batterie 
da montagna e 22° reggimento artiglierìa 
da campagna. 

e) Ulficiali di complemento dall'arma 
nati nel 1874, effettivi ai 3 reggimenti 
del genio e destinati in oaso di mobi­
litazione alla compagnia telegrafisti, o-
zf luso il treno. 

Le porte Velliscig 
oant»»» i pspiaoli d'inoandlo 

Una delle inveD'ùonl che possono es­
sere molto utili, è certamente quella 
dalle porte Velliscig. Queste porte i: 
deate dall'egregio nastro concittadino 
Achille Velliscig, saranno di sicuro 
adottate in tutti gli ambienti destinati 
ad accogliere molta gante'. 

Figuratevi che in un teatro, in un 
caffè concerta, in un salone par con­
ferenze eoo. aucceds nn incidente ; non 
pensiamo soltanto a nn incendio, ma 
a un semplice incidente ohe può sor­
gere {acìlmonte dovuto a mille ragioni. 
La prima cosa che la folla cerca di 
fare è, naturalmente, quella di preci­
pitarsi alla uscito Ora, non 'ài è pronti 
ad aprire tutte le porte... e la folla 
spinge, s'accalca e ficisoe coll'impedìre 
forse l'apertura di esse. Cosi purtroppo 
sono accaduti tanti disgraziati acoidenti, 
cosi purtroppo tanti no accadranno an­
cora, 

L'apparecchio Velliscig ripara a 
questo gravissimo inconveniente, perchè, 
applicato a tutte le porte d'un teatro 
per esempio, permette' di aprirle tutte 
istantaneamente, con la semplice pres­
sione di nn battone elettrico. 

La forza necessaria è minima e, dove 
c'è eoadnttura elettrica la si può pren­
dere direttamente dai fili, senza biso­
gno di ricorrere a un accumulatore. 
' Il nostro teatro Minerva' è già for­

nito di questo nuovo apparecchia e 
orediamo che tutti i teatri fiairanoo 
coll'adottare la geniale ed utile iiiven-
zione, non solo per desiderio lodevole 
dei proprietari che vogliono dotare i 
loro locali di tutte le innovazioni atte 
a migliorarne le condizioni di sicurezza, 
ma anche per obbligo imposto dalle 
autorità. 

Pei f̂ di di Gramniiohels 
Ieri sera si riunì il Consiglio diret­

tivo del Circolo Socialista e dopo ani­
mata discussione relativa all'ultimo tri­
stissimo fatto di Grammiohele, venne 
votato il segnenta ordine del giorno: 

«Il Consiglio direttivo del Circolo 
Sooialtsta, certo di interpretare in degno 
modo il pensiero di tutti 1 compagni, 
manda nn reverente salato alle vittima 
proletario colpite dal piombo militaresco 

a delibera 
dì aprire una sottoscrizione onde venire 
in soccorso alle famiglie dei caduti. 

Si augura che la Cantera del Lavoro 
trovi per questi (atti dolorosi qaella 
energie che sanno trovare le conso­
relle d'Italia » 

« • 
Giovedì avrà luogo altra assembloa 

per importanti'deliberazioni. 

A proposito dell' incidente 
sulla tramvia di San Daniele 

Egregio sig. Diréitors del CtionmU l i Fitmi.!. 
Le saremo oltremodo grati se Elia 

avrà la compiacenza di dar ospitalità 
alla presenta sul pregiata sao periodico: 

Nei numeri di uerooledl 16 and. del 
Oazzettino di Venezia e della Patria 
dèi Friuli si pubblicavano, inviate evi­
dèntemente da un' unica persona, due 
corriapandonze da S. Daniele, nelle 
quali' si volle far assurgere nìehtemeno 
che a grande disastro evitato un ac­
cidente di lievissima importanza acca­
duto nel mattino del 15 oarr, al primo 
treno in partenza da San-Daniele. 

Non avremmo certamente dato Im-
importauza a tali artiaoll, né vi avrem­
mo risposto se non avessimo oggi rile­
vata dai giornali che l'eco di òiò fu 
portata fine in seno al Consiglio co­
munale di San Daniele nella seduta di 
sabato scarso. 

Premessa ohe la manutenzione delle 
linea telegrafica è di spettanza dell'Am­
ministrazione governative, ci pregiamo 
far rilevare, contrariamente alle voci 
.ohe si fauno correre : 

1) Che la caduta del palo telegrafico, 
anziché durante la notte, non paò es­
sere avvenuta che' pochi minuti prima 
del passaggio del treno ; tanto ohe verso 
le 6 1|2 tra le stazioni di Fagagna e 
San Daniele si telegrafò ripetutamente, 
senza avvertire il benshà minimo incon­
veniente. 

2) Che nessun perìcolo poteva cor­
rere Il treno per l'accaduto, anzitritto. 
perchè, in qualunque caso, il caccia-
pietre della locomotiva, avrebbe spo­
stata il palo, portandolo fuori del bina­
ria ed in secondo luogo perchè,pro­
cedendo in quél punto con velocità, 
assai moderata, il personale di mac­
china non poteva non avvertire l^osta-' 
colo. Bìfattì, il fuochista era già di 
scesa dalla locomotiva appena giunto 
il tram in prossimità del legno « l'urto 
contro lo stesso fu quasi insensibile. 

3) Che la tanto pericolosa caduta dei 
caminetti si riduce al semplice solla 
vamento dei coverchi ai furoaioli delle 
due prime vetture ed allaoaduta degli 
stessi, avTonota per lo strisciamento 
dei fili telegrafici, in sanso longitudi­
nale sul tetto dai veicoli, 

4) Che la sorveglianza della linea 
viene esercitata con una attività assai 
superiore a quella prescritta dall'art. 
34 del Regolamento per rapplìoazione 
della legge sulle tramvie e che ad 
onta di ciò, da paracchie settimane, 
altri guardiani, che andranno in breve 
ad aumentare 11 numero degli esistenti, 
si stanno istruendo. 

Notiamo infine, sempre in rapporto 
alle corrispondenze aitate ed élla'rela­
zione dalla seduta consigliare di San 
Daniele apparsa oggi sulla Patria del 
Friuli, che la missione del aignori de­
putati consorziali è quella di invigilare 
sul mantenimento dei fatti contrattuali da 
parte -del' ooncèsalonàrio -dall'esercizio 
e che un eventuale anniento di pèrso 
naie non può essere imposto ohe dal­
l'Ili, aig. Prefetto, sul parere dell'Iapat. 
torato Ooveraativo, dal quale fu, ap­
punto approvato l'organico eaistenta. 

La preghiamo perdonare, egregio sig. 
direttore, la noia ohe lo abbiamo -arre­
cata e le porgiamo i migliori nastri 
ringraziamenti. 

Tramvia a vaporo Udine-S. Daniele 
per il direttore 

Silvio Moro. 

VniIOmE ESBRCENTI 
Oblaiione prò corse cavalli 

. Raccolte dal signor Emilio Broiii. 
. •.Tr.eleani Pio L. 20, Galaada Emilio 
20, Peruaini D. Costantino 20, Santi 
Eario9 20,, Maog'lli march. Massimo 
20, Lubio 'De Gloria 20,' PontODi Gior­
gio. ,20, De Fornero npb. dot./.Lucio 
20,' Pepe Domen'ic'o' 10,' -Bàllioò 'tììo 
Batta 10, Coladtti Giusappa 10, Pietro 
Paoluzza 10, Antonini Romano IO, 
Vittorio Zavagna 10, Zilii Giovanni 5, 
Borghese Umbato 5, Gloehiatti Gia­
como 6, Achille Moraautti 6, Olochiattl 
Giacomo 5. -— Totale L. 240. 

IL FESTIVAL, IH GUtROIMe 
Per il festival che si svolgerà in 

Giardino Grande a cura dell'Unione 
Esercenti domenica 27 oorr., si annun­
ciano, fra altro, proiezioni luminose 
preparate dal sig. Lenardon, balli, chio­
schi, spettacolo plroteonico, ecc. ecc. 

Dov' è il " Bar Milano ? „ 
— Come, non lo*sai ? In via Cavour 

N. 2. I due amici s'incamminarono E 
per la strada uno diceva : chi non no 
ha tanti da spendere, caro mio, deve 
acegìlere i luoghi dove la sete può spe­
gnersi con spesa limitata. 

Come fa a spendere 36 centfsimi in 
una tazza di birra un operaio che ha 
guadagni scarsi t 

Al « Bar Milano » invece traverai 
tutto a 10 centesimi: birra caffè, li­
quori di ogni genere, vino, bibite al 
ghiaccio ed al aeitz ecc.... e tutto di 
qualità ottima servita in vetrerie fina 
e puiiiìesimo. 

L'ambienta non à vasto, ma,pulito e 
simpatico, il proprietario sig, Lietta gli 
ha dato una vara impronta popolare.— 

E in cosi dire i due amioi entrarono. 

Lo sciopero alla Ferriera 
S.rm lan mMlimtésa 

Demmo ieri notìzia che circa una 
seaaantioa di operai sì erano messi in 
sciopero, occupatici tosto della cosa 
coca quanto ci è risaltato. 

Questi operai sono addetti ai forni 
chiamati Afàrfi» e fino da quando fu­
rono assunti al lavoro e cioè tre .mesi 
or sono venivano pagati a'Cottimo.' 

Ma gli operai, trattandosi di un la­
voro speciale e nuovo, non potevano 
avara subito la pratica ne'cetiària; 
inoltre ì forni non funzionavano troppo 
bene. 

Per queste oiroostanze, aggiunte al 
caldo africano che ci ha deliziato e 
che pare voglia coniinaara, U Dire 
zlonO' delle Ferriere vedendo |ebe' il 
cottimo DOS dava agli operai nn 'gua­
dagno bastante ai biiiogni della fila, 
stabili di supplire colla propria cassa 
a tale deflcenza, avvertendoli peî ò che 
il provvedimento cesserebbe non ap­
pena che essi avessero acquistata la 
pratica perfetta del lavoro e ohe i 
forni funzionassero ragoiarmenté. 

Sucoesaivameata ì forni vennero'òhinsl 
e riparati e gli operai addetti vennero 
assunt a giornata In altr] lavori. 

Finite le rlparitz:oai vàiine riatcKoto 
Il lavora e il pagamento fu solamente 
a cottimo 8 cioè senza q|uel di pia ohe 
la direzione aggiungeva del atto, 'come 
da un cartello a stampa collocato la 
luogo visibile.. 

Dunque che pretendevano gli operai? 
Questa volta il torto era tatto dalla 

loro parte, la Direziona delle Forripre 
aveva operato lealmente, lo .constatò 
anche Savio recatosi ieri a conferire 
coU'iog. Sendresen per Incarico .degli 
atessi operai che ai erano, portati î lla 
Camera del Lavoro, ' .' 

Dopo vinte alcune difficoltà ia que­
stione fu appianata e gli opóra^ ven­
nero ripresi tutti al lavóro senza ,al-
cuua multa. 

• 

La Camera del Lavoro potava anche 
rifiutarsi d'intervenire nella vertenza 
pel motivo ohe nessnao del (addetti 
operai vi è iscritto.. 

E cogliaimo quest'occasione per ec­
citare gli operai a iscrivarii nella ri­
spettive leghe e quando aorge una que­
stione di lavoro riferire alia Comiitis-
sione Esecutiva 1 loro lagni ;>. questa, 
vagliate le circostanze, dirfcil attO'̂ ra-
sponso. 

Sa coal fosse stato per gii "operai 
dalle Ferriere la vertenza d'ieri non 
sarebbe accaduta. . ., 

CaRBi>«gaxian«i di OaplM 
Bollettino di bouef.-mese di luglio 1905. 

o) Sussidi a domicilio in contanti 5 
da L. 3 a 5 n. 468 per L. 3000.-
da L. 6 a 10 n. 162 > , iiao 
do L. 11 a 20 n. 10' . , ^ 1 ^ 7 -
do L. 510 40 n; .;l , . , ; , , , . •^ ;_ 

Sussidi n. 841 par h. ~^h.Z 
i) aozsmanti presso 

tenutari n. 21 > '19170 
(>) Sussidi straord. 40 ' -i' 'aóa'.!. 
d) Dozzine pressoi-

etitati : 
alla Cosa di Eioo-, , 

varo I. Samastra g , ». , 49(1 K? 
oli' Ifltitat» -Dora- ' ' *'..,*r"-, 

litta II Trimestre '5 > '"ÌHn_ 
all' Istituto Med: ' ' ' " 

Pedog. di Bertolia 
(Bologaa)^or ùa à'e- 1 . .„ . , . . , „ I 

;.ftoié»t«jMn'tómèl«iS'..Ìì' '„'^i^iil KbJjj. 
e) Cucina . Bpano-, . ' .j . 

mica Popolare per ra-i i < > 
«ioni fornito nel m ' . 
bimestre 31 / , ,,„., i-ógilB 

• ToMeN;-747 ,;. L,- 4747~è2 
• Kiporto dei mesi praoedanti » 249^9.28 

In.complessò ' L. a9878;87 
Staiiiìtica mi molivi dei mumÙ wdihmi 

mese di ' luglio ̂ 1905' ' ' •••'• 
-, I.siissidi ordinari'di•L.'33li'.i-an.àÌl 
famiglie si dividono coma aegnej;' ' 

I. Famiglia (1) - jf. 217 L ' 
U, Vedove con prole » S7 » 
HI. Faraone: S0& od 

inabili al lavoro > . 254 , 
IV. Dofioionti » _ , 
V. Non atti a lavoro 

continuato , 17 » 
VI. Cronici , gg , 

Totale N. 641 L. SSuT^ 
(1) I sussidi di L. 1304.- a n. 217 fami­

glie 81 dividono come aegue :' 
a) Por avere j vecchi ganìtori od ano 

di essi m famigli» N. 39 L. -195 _ 
by Per inobilità' al 

lavoro di qualche mem­
bro della fomiglio 

,<>) .Insufaoiauti pro­
venti'dal oapo-£imiglia 
in rolasiono ai compo­
nenti la stessa 

d) Abbonbono del ca 
p'o '•—-•'•-

. 1304.-
366.— 

1208'.-;-

73.-
46Ò.-

96 » 684 

69 

13 

387.-

E8.— 

N. 317 L. 1204.— 

A tutto domani si accettano.le ade­
sioni al convegno .di Regia ad alle 
esouraioai. 

La direzione sarà costretta a respin­
gere senz'altro le adesioni che la per-
veniaaero dopo di domaoi. 



IL FRIULI 

I tiasloài suaodabsi wìSMm postala 
Sall'anaaoziata (r«<loiso di punizióne 

— a Measiaa e a Cagliari, n.entomano! 
dei due impiegati postali Bastiani e 
Roasstti, al parla ia oittii «on Tera in-
dignaiSiOlie. 

I giornali — dal Oiornale di Udine 
al OaixeUino, al Giornaletto -— pro­
testano tlTaoenieate, constatando ohe 
DOS a « ragioni di serrizio > ma al so­
spetto ohe a fUiii dua imp!og<tti si deb­
bano lo rivelazioni sa certi andamenti 
pooo belli rlell'interno dell'Ufflclo po­
stale, si devono questi traslochi. 

Non abbiamo mai mancato di rile­
vare le benemerenze dal direttore Corsi, 
quando abbiamo veduto l'opera sua e-
nergioa rivolta a migliorare 1 servizi ; 
ma non possiamo non lavare la voce 
ad eseorara I metodi — degni della 
tradizione rossa o turca — di spionag­
gio, di sospetto, di dispotismo polizie-
800, ohe egli vuole introdurre nell'Uf­
ficio affidatogli. 

Sarebbe un far torto all'esercito il 
dira ohe il marohase Corsi li abbia por­
tati dalla caserma ; ed un far torto ai 
paesi meridionali, il supporre che egli 
11 abbia portati di laggiù. 

Dev'esser solo questione di tempera-
uaDtQ, ..Ebbene, sigoor marchese, si 

.:̂ ijì9ttérlj''<pérctià aitino à Udine, in oittii 
ótvité e seria, ov'è una libera stampa 
e una pubblica opinione ohe vigila. 

l'ravere'ìno bene qualche deputato 
ohe ddinands'rk al Uinistaro se proprio 
è per sua istruzioni che Ella irasseggia 
.4 ' :tairabeggia • a questo -' modo I -

' O p e r s i a dt«KraKl»to 
B'ojierkio delio' etabilimeoto B .rdu-

•00, Maouglia Giuseppe, acoideatatmenta 
•1 ebbe la mano sinistra impigliata in 
un ingranaggio. La jgrima falange del­
l'Indice della mano sinistra rimass stri­
tolata tanto oba il Maonglia reoatosi 
per farsi medicare all'Ospitai» venne 
aeooito nel Pio Luogo avendo il dott. 
Lol giudicato Docassaria l'amputazione 
della falange atessa. 

CONCERTO AL CAFFÈ ROMA 
Ieri sera frequentatissimo l'Albergo 

«Roma» per- il concerto vooale-istru-
mentale eiegnlto assai bena dall' or-
ohaetrlna. Molti applausi. 

Vrasrunoak» t n n s i e a l e 
ohe la Banda dei 79° Regg. Fanterìa 
eseguirà domani sera,' 23 agosto, dalle 
ore 3,30 alle 10, sotto la Loggia Mu-
Bicipale. 
1. Uarcia Americana ( Luna di . 

Miele > Bosey 
2. Oran Fantasia e Mignon > Thomas 
3. n . Rapsodia Ungherese Ijisat 
4. Valzer » Lea fatineurs » Waldteufel 
5. Finale II. < Lucia di Lam-

mermoor » Donìzettì 
PolKa cBlondinetta» A. Boao 6 

Al Negozio Quintino Leoncini in Meroa-
tovecoliio trovasi un ricchissimo asorti-
mento di appetitose 89eoialit& alinenta-
rt ocnaervata in acatele, flacoaa, eco. 
di grande comodità e vantaggio per i si­
gnori villeggianti. 

QOIHUHICATÒ 
Il Comitato feateggiamenti riunito 

ieri aera in sedata ordinaria, vUto 
ohe la proposta fatta dal Sig. Emilio 
Broili in seno al Comitato stessa, sino 
dal; .glo.roo 17 Agosto, e oioè quella 
d'tÀiiiré' nel' 27 corr. una corsa eavalli 
fuori programma, rinviando il festival 
Bct epoca da destinarsi ; considerato ohe 
per ragioni iudipeodsDti dalia buona 
volontà del Comitato di allargare la 
osirohi^ ' 'dei'': festéggiap^anti, le trat­
tative con i proprietari dei oavalli sfu­
marono, delibara di lasciare integro il 
nanifeato gauaralé degli spettacoli, 
«olle rispettive date e quindi, deSDi-
tivamapte stabilisce di dare il festival 

"la aera' del 27 oorrenta. 
' Il Segretario 

dell'Unione Sseraenti. 
t ^ , , , , I . 1 . 1 I I H I I t • • • ! • • I I — 

notizie 

Qaarta Congiessa NaziOQale 
degl'insegnanti delie souoie media 
Ci scrìvono da Milano: 
Le previsioni auU'importanza ohe 

avrebbe assunto il IV. Oongresso in­
detta dalia Federaziane ÌSazionale fra 
gl'Insegnanti delle scuole medie, ai 
possono ormai dire avverate. 

Il Comitato ordinatore comunica che 
cento sezioni hanno già risposto all'ap­
pello, notiflcando i nomi dei delegati 
e inviando le quote di circa 2000 soci 
federati. Anche II numero degli ade­
renti si annunzia eonsiderevole. 

Ricordiamo ohe possono aderire tutti 
gl'insegnanti, di qualunque ordine e 
grado di scuole, versando una quota 
individuale di L, 2, al Gomitato ordi­
natore (Milano, via Silvio Pellico, 8) 
prima del 16 settembre. 

Il Congresso, come è noto, avrà 
luogo a Milano, Dell'ultima,dec|i^ di 
settembre. '' " 

Quando il giorno deirinaugurazione 
aarà fissato definitivamente, ne daremo 
annanzio ai lettori, insieme col pro­
gramma che sarà svolto dal Congresso, 
e che comprende, tra l'altro, un tema 
di grande interesse pubblico : La ri­
forma della souolB media. 

Ls gKmdi mwm Js Caipania 
Alla 18 di domani si aprirà lo stato 

di guerra per le grosse manovra nella 
Campania. Al 26 corrente incominoie-
ranno le ostilità e dureranub fino al 

, 1» settèmbre. 
^ Funzionerà il parco an,t$mobilÌBtico 
ohe si compone di 31 autoiàoblU pri-
irati massi a disposizione dallo Stato 
M'aggioî a- a di una Fiat del genio mi-
• i'it îre. . ' 
HSappiainoIolie, degli automobilisti friulani, 
prènde parte allo manovre con la sua INat 
a.signo^ Rino Del Negro. — N. d. K.). 
>•'•••• n •iti>w!x8i» poa ta i t t 

Oltraialia indicazioni Geoeaaarie, la 
aorrispoiideiizB dirotta ai militari, che 
pigliano pària alle manovra, deve por­
tare l'iqdioazìons del partito, rosso ed 
(Uiurro, ove si trova il destinatai^io. 

Il servizio aarà fatto direttamaute dal 
corpo d'armata, che curerà il recapito 
ai ooHk««i4i didlvUione, brigate a,rag 
gimenti, a mezzo di automobili scortati ) 

USeo|ef& Veneta e te ferrovie di Stato 
In una conferenza, recentemento te­

nuta in Roma presso la Direzione Qe-
neraie delle Ferrovie dello Stato, fra 
i rappresentanti delle Ferrovie dello 
Stato medesimo, della Soelatà por le 
Ferrovie Meridiosali e della Sooiotà 
Veneta, per la definizione di varie que­
stioni, sulle quali è intervenuto un 
pieno accordo, venne stabilito anche 
quanto segue: 

aj Le stazioni di Schio, Thiene, Due-
ville, Cittadella, Bassano, Tastelfranco, 
S. Martino di (Lupari e Vìgodarzere 
saranno ammesso ai trasporti interna­
zionali — servizio diretto — da e per 
le linee Treviao-Vioecza, Padova Bas­
sano, Vicenza Schio a Padova-Campo-
sampiera - Montebelinsa. 

b) Col 1. settembre p. v. tutte le 
stazioni delia linee anzidette saranno 
ammesse ai servizio diretto del viag­
giatori a tariffa ordinaria con tutte le 
atazioal delle Ferrovie dello Stato. 
Salva l'approvazione dell'Amministra-
ziono delta Ferrovia Meridionali, lo 
stesso . provvedimento sarà estaso alle 
atazionl di questa reta. 

e) Dalla stessa data saranno attivate 
la sagneati auove relazioni In aggiunta 
a quelle attuali, per le corriapondenze 
con biglietti di andata a ritorno ; Schio-
Milano, 'Thlene-Milano, Gittadelia-Mi 
lano, Baasano-Milano, Traviao-Milano. 

Verrà poi ammesao il servizio dei bi­
glietti combinati con le tratte seguenti: 
Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadella, Cit> 
tadella-Baasano, Cittadella-Casteìfranao, 
Castelfranco - Gamposampioro, Campo-
sampiero-Gittadella, Camposampiero-Pa-
dova ; Castelfranco-Treviso e Castal-
franco-Montebelluna. 

Saranno ammesso alla distribuzione 
dei biglietti oombipabiti le stazioni di 
Schio, Thiene, Cittadella, Bassano, Ca-
stelfraaco a Campoaampìero. 

dj Nella anzidetta conferenza veane 
anohe ooncocdato di eatetadére col 1* 
settembre p. v, il servizio sumulatlvo 
per il trasporto delle merci fra la fer­
rovìa economica Torre-Scbio-Aaiero e 
le ferrovia ohe coàtitulvano le' cessate 
reti Mediterranea e Adriatica, 

e) Nessuna decisione è stata presa 
in merito ai biglietti di abbonamento 
speciale in vigore fino a tutto settem­
bre p. V. sulle ferrovie dello Stato a 
sulle Meridionali e ciò a motivo di 
una prossima riforma dell'aggruppa­
mento delle linee ferroviarie. 

Nuova faoiiitazioni ferroviarie 
. Nell'ultima sedute del Consiglio di Àmr 
ministrazioBa Ideilo Ferrovie-di Stato, sonò 
atati deliberati i notevoli miglioramenti per 
il servizio dei biglietti ferroviari dì abW 
namento; le zone di percorrenza, essendo 
ora rimoase le diffiooltS derivanti dall'esor-
oi'zìo separato .delle reti Adriatica e Medi 
terrànea, sono''state opportunamente com­
pletato, cosicché con lievissima spesa, si può 
viaggiare liberamente per un determinato 
numero di giorni su tiitt« le lìnee comprese 
in una determinata zona, Piemonte, Lom­
bardia, Tanato, EmiUa, Toscana, Lazio, 
Provincie Meridionali, eco, 

dove giunsero alla sera in vettura, ,i 
bimbi si reciiroDn subito a Cavarzere, 

Il conte Mainardi attende il giudizio 
della Cassazione; frattanto vedrà, on 
rerà l'iatraziona del bimbi a li terrà in 
quell'isolamento ohe gli sembra indi­
spensabile perchè rimangano inconsapa-
voll delle loro sventure. 

Se il ricorso In Cassazione sarà re­
spinto invocherà una decisione dei Tri­
bunale, 0 forse riunirà un Consiglio di 
famiglia per decidere sul da farsi. 

Accusato d'aver ucciso 17 figli I — 
A Babenried in Baviera è stato arre­
stato un artigiano di &0 anni, certo 
Toele, sotto l'imputazione di avere uc­
ciso i suoi 17 Agii. 

Egli si era spoaito due volte e aveva 
avuto 17 figli. Tutti questi bambini, 
non ostante fossero nati sani e vitali, 
non erano restati ia vita più dì tre o 
quattro giorni. 

I vicini di Toele l'avevano già denun­
ziato anni or sono : ma non si erano 
potute raccogliere allora prove suffi­
cienti a suo carico. 

JDueoenlomila quint. di farinóTTi 
strutti — Telegrafano da Budapest ohe 
a Szolook il Molina « Muogaria » fu 
distrutto da un ìocendìo '. nei magazzini 
81 trovavano 260 olila quintali merci 
di farina. 

Avvennero forti esplosioni ma pote­
rono essere salvate 45 case vicine abi­
tato da operai addetti allo stabilimento. 

Parecchi morti e tre feriti mortal­
mente. 

I danni sono valutati ad oltre tre 
milioni di corona. 

Ita regina madre in pericolo. — 
Ieri l'altro notte sulla strada del pic­
colo San Bsroardo, l'automobile della 
regina madre trovò sella strada due 
grossi macigni contro 1 quali batta dan-
neggiandoai aariamente. Nessuna dei 
viaggiatori si fece male, 

II tenore Tamagno aggravatissitno-
— Il oomm, Tamagno è mollo amma­
lato nella sua villa di Varese. Lo no­
tizie dell'cltima notte lo danno in con-
dizioqi allarma ti per sintomi di con-
geatione cerebrale. 

Un ufficiale scomparso. —Il «Gior-
aaie d'Italia» oarm che da 10 giorni 
ha abbandonata la caserma il tenente 
del 44.0 fanteria Mario Zanella, figlio 
compianto generale Severino Zanella. 

Le ricerche dell' Autorità militare 
riuscirono infruttuose. 

Un caso di ireste a Brindisi. — Sul 
piroscafo Nilo delia navigazione gene­
rale italiana, giunto a Brìndisi dairii!-
gltto, c'è un viaggiatore ammalato oon 
febbre e un storte IngroatkoféutO di 
glandola. Si è cercato di tener segreta 
la cosa, ma ai aou preae d'altra parte 
buona miaura come ai trattasse pro­
priamente di un oaao di peate, 

ECHlTuSSl 
La pace in pericolo 

Le trattative di pace fra i pleuipo-
tenziari russi e giapponesi sono in peri­
colo. Dopo essersi messi d'accordo an pa­
recchi punti importanti, i rappresentanti 
delle due nazioni belligeranti si tro­
vano dì fronte a due forti scogli ; 
quello dei possesso dell'isola dì Saka-
lin e quello dell'indennità ohe il Giap­
pone vuole aaaolntamonte e che la 
Russia non vuol nemmeno sentir nomi­
nare, SI diee ohe Rooae-wel proporrà 
un arbitrato su questi due punti eon-
trovorsi. 

Un grave errore 
La salute non si compera 

È f a l s o I 
Chi compera la Pillole PInk, compera 

la salute. 
Opinione di un potsidente. 

Non bisogna cadere nell'esagerazione 
e credere che un moribondo sarà sal­
vato perchè avrà preso le Pillole Pink. 
No. Ma è però indiscutìbile ohe tutte I 
le persone sofferenti di malesseri ordi­
nari e di malattìe che cominciano, pos­
sono, comprando le Pillole Pmk a se­
guendo questa benefica cura, ritornar 
sani, e che per chi prende le Pìllole 
Pink oggi, la guarigione comiucia oggi. 
La maggior parto delle malattie deri­
vano daile seguenti cause : povertà del 
sangue, debolezza di nervi. Or bene le 
Pillole Pink danno sangue nuovo ad 
ogni dose e nello stasso tempo tonifl-
cano i nervi. Riparano l'usura quoti­
diana del corpo e ne tengono in esatto 
equilibrio le spese e lo entrate. Ciò 
vuol dire ahe esse danno al corpo le 
forze ohe il lavoro gli ha fatto perdere 
Bd à precisamente questa stato di e 
qnilìbrio, tra le spase di forzo e la 
entrate di forze, che oastitnìsoe lo stato 
dalla salute. Chi ha ricuperato queato 
equilibrio ha ricuperata la salute. Le 
Le Pillole Pick fanno ricuperare que­
sto equilibrio. Un possidente di Genova, 
il signor Pìlade Barbacci, Piazza Ma­
nin 60 16 camperò, dietro consiglio del 
medico, iel le Pìllole Pink e cosi com­
però la salute. 

«GII è nella .speranza che questa 
lettera aontribaisca alla diffusione dalle 
vostra notevoli Pillole Pink — egli 
scrive — che la redigo e ve ia mando. 

Da parecchi anni ero affetto da forte 
anemia, non mangiavo quaai più perchè 
il mio stomaco non poteva assimilare, 
ohe cibi molto leggeri e in pìccola 
quantità. Provai vari rimedi, ma inni-
tllmenta. Dimagravo a vista d'occhio 
e la mia debolezza generale era tale 
oha rimanevo caricato gran parte della ! 
giornata, oppure distesa in una sedia ' 
lunga. Finalmente, un mese fa, il me­
dica mi consigliò le Pillole Pink : il 

i risultato fu insperata. Ricuperai su­
bito rappotito, i miei malesseri spar­
vero e le mie forze tornarono cosi 
bene ohe ora faccia delle belle pas 
segiate ». 

Le Pillole Pink sono oonsldarata da 
tutti i Dottori come il più grande ri­
generatore del sangue, tonico dei nervi 
perchè esse hanno, nei risultati, una 
grande regolarità. Lo Pillole Pink non 
fanno come certi medicanti i quali 
danno per pochi istanti un sollievo, 
guariscono invece definitivamente per­
chè modificano lo stato generale. Non 
avviene neppure oome con certi medi-
cimenti ohe son buoni per gii uni a 
impotenti per gli altri. La Piildle Pick , 
abuo'buone per.tutti i temperamenti e , 
e guariscono tutte le malattie prove j 
nienti dall'impoverimento del sangue, ^ 
dalla debolezza dei nervi, cioè, anemia , 
clorosi, nevrastenia, debolezza generale I 
debolezza nervosa, mali di stomaco, < 
renmatiemo, nevralgia, aeiatìea, palpi- j 
talloni. Danza di S. Vito. Tutte le far- ! 
macie vendono le Pillole Pink, ma ai , 
possono avere al deposito A. Merenda, , 
Via S. Girolamo 5 Milano, L. 3.60 la 
scatola, L 18 le 6 scatole, franco. Un ! 
dìatinto medico addetta alla casa ri­
sponde gratis a tutta le domanda di 
consulto. Scrivere oon particolari 

Guarigione garantita 
od in breve (tlopo 8 o 10 giorni se «e 
vede Vejfetiù benefico) dòli' Anemia, 
pallidessa del volto si ottioue col 
P o r r o t*nc«llt. Si può prendere 
i" ogni stagiono e senza lar moto. 
I''Iac, (dora duo mesi elica) L. a.80 
per pcìta L, S.6G. 

Catarro Gastro-intestinale 
Soloiri e brncloi-i di Stomnco, aci­
dità si guari.<icoi)o con la C h i n a 
PACSLÙ effervescente. - Fa ritor­
nare l'appotito e fa digerir bene. Al­
lontana la bile dallo at-omaoo. Vasetto 
L. 1.S0, a, 3 ; por posta L. 1.76,3.35 
e 3.70. 

Ifnalattiii nervosa) si guarisco oon le 
FHiLOIiI! FACEIJa, antinevra-
•teniche, olio danno Satta, energia, 
gaiezza. Fise. L. 3.G0, per posta 
L, 3.66. 

'Voiidonsi in tutte lo-Farmacie, e 
non trovandolo domandarle al Labo­
ratorio Oliimioo PACELLI - Li­
vorno. 1 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ae-
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopapativa 

Udìheso. 
0099' 

DITTA E. MASON 
N u o v i grandiosi magazzini 

prospicienti la Via dei Monte 
con ingresso dal 'Negozio prin­
cipale (Piazza Mercatonuovo) e 
da V i a Mercerie N . 7. 

Fnniato Lalioratiirio GMiiiico Fmmaiisiitiea 
Giulio Podi^eoa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merlu'̂ zo inaitela-
bile con ipofosDti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsione per la sua inàl-
terabilitì & ritenuta fra tutte la migliore. 

Basa gode interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone aifetto da Anemia, Rachitide, 
Sarofola, Oonsunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro àll'Espoai-
zione internazionale di Roma, 1903; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
rironzo, 1904: medaglia d'oro; Londra, 
1904; Gran premio o medaglia d'oro. 

'Vendita ) In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.76 ; picoola lire 1.00 franca 
nel ief;no. — Sconto ai tivenditnii. • 

/ 

Taatpi ad Arte. 
T'eatxo '^^in&xxTB, 

" L « B O H È M E , , 
Queata aera alle 20 30, sesta rappre­

sentazione dell'opera La Bohème. 
Si annuncia per una delle prossime 

rappres.e|ita;i<"l> la .serata .d'onore della 
appreizatissima Aftinì, signorina Rosita 
Jaaoby. 

Alberto RaffaeUi 
Cìiìntrgo Dentista 

vmvts 
Piaxxa S. Qiacomo fOosit CfiaoowisIIt) 

AHEUA NODARI I A c p ilÌ P e l M Z 

da pattuglie di oarabìniorì. 

Notizie a fascio 
I figli di Bonmartini. — La Tri­

buna ba pubblicato un'intervista avuta 
da un, suo redattore con il conte Mai 
nardi, curatore dei figli Bonmartini, 

II Mainardi narra che i due bambini 
due giorni prima oha fossa pronunciata 
il verdetto furono condotti nella lot'ó 
villa a Cavarzere, alle cure di dua sue 
àorelle e di una istitutrioe. ì^aWti 
seconda meta dello scorso meae il Mai-
sardi li aveva oondotti a Lugana, Lu­
cerna e Zurigo. 

La madre sociale quasi ogni giorno 
ad entrambi parlando della propria aa-
lute ed annunciando fra pooo «la sua 
guarigione».! due bimbi riapondevano 
frequentemente a quella Iettare, 

Il ritorno in Italia fu fatto con ogni 

Cronaca giudizlapia 
TrliiunalQ di Udina 

I prooeasi d'ieri 
Cristante Carico, furto, testi 3, avv. 

Forni, detenuto, fu condannato a mesi 
IS di reoluaiona con un sesto di se­
gregazione cellulare. 

— Peres Luigi, per direttissima, 
truffa, tasti 1, avv. Forni, detenuto, fu 
coudannato a giorni 7 di reclusione ed 
alla multa di lire 40 

— Vau Guglielmo, per direttissima, 
oltraggio, tasti 2, aw . Levi, detenuto, 
fu condannato alla multa in lire 27, 
applicata la logge sul perdona, 

E. MEROATÀLI, direttore proj»-ietario 
GiovAsra OLIVA, jer. responsabile 

' oauteia. Condotti direttamente a Padova, 

1 nostri mercati 
Ecco i prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco da li.' 15.— a lO.SO all'ettol. 
Frumento » 17.— a 1 9 . - » Segala > 1:1.50 a 14.— » 
Oche » —7!i a —.85 al chilo 
Togoline > 00.32 a 00.25 » 
Tomidoro > —.12 a - .10 p 

Va tate » 00.00 a 00.07 » 
l'agiuoU » —.10 a —.— n 

Ostetrica eminenziata dalla R. Universlii 
di Padova 

Perfezionata nel R. I. 0. Geneolologioo 
di Firenze 

D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 
oon unanimitA e lode. 

Serwix io di m a s s a g g i o 
• wIsSt» m domioiiio 

Ostetrioa oomunala al IV riparlo 
Da CDasnltaiiiiiii ogni giano dalla ore 13 alla iS 

'Via OioTiUini d'tTdùie, K. tS 
vnimu 

La OisMeiia Agricola Friulana 
CANGIANI e CREIHESE 

AVVISA 
di aver trasportata la propria sede 
nel nuovo stabilimento di sua pro-
prietii — Viale del Ledra (Circonval­
lazione esterna — Porta Venezia-Porta 
Villalta) UDINE. 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa oha gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Mangìlli). 

ÒÓU.UGO ERSETTfG 
Allievo dolle Cliniohe dì Vienna 

DO I I 

gmineateiiiaflta paisenatrica dtjla ùlutè " 
dal Ministero Unghereae brevettata < IiA. 
S A V J V T A U I Ì >, ZOO Certifioati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm; 0<frlO 
Saglione medico del defunto Ba TJmbocto'X 
— ino del comm. 0, Qiiirieo medico di 
B. M. Vittorio Smannela Xtl. — uno del 
zav. Oimeppe Lappani medico di SS. £epue 
Xnx — uno del prof. com. Cfuido Saep'àl(i 
direttore della Clinica Generale di lìoina 
ed ex lEinlatro della Pubblica Istruzione, 

Concessionacio per l'Italia : /• 
A. fr. n A . » n o - v a i n e . ' 

Rappisssatato dalla Ditta ingoia Fabrisi - Ddiu 

} Pfof. I t a GhMtial I 
SVKCIAUISlijl. ' Q 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVOSE. 

?iiltadallo 13aliali - MBitatonnoTO,8.4 
l'I ,1 

6 p i ' le 
O o n M i l t t a z i a n i d a l l e IO a l l a 18 

tutti i giorni eccettuati i festivi 

Premiata Galsoleria 

Ditta LUIGE GUERINI 
UDINE - Via Rialto, 9 - UDINE 

« r a u d o a « p a s i ( o «AHIXAUCVUE 
Hu tutte l e erantlc^xi), l'ormo e 
q u u l i l ù dot i i l ù r i n o m a t i ro-
«luHori d e l U e g n o a p7«iizt d' i-
u u t i l o coueai'pouica, 

.SI ttsisnme p u r » «i inolnmiuo 
InvoFO K u r a u l u n d o n e I' eenttn 
e»eoti7.if>uo. 



IL f B l U I . 1 

M inserzioni si FieeYoito 
vsmm 

il "Frinii,, presso TÀmnilnisMqne del iornalo IniUdine, l a Mettora E 6. 
"•wigiiiiiiiiiM itsa^ita^rzxas^wsj:.!^\-sscf3ainiXBB •irilfBJa li',ftll̂ ''frai}lfflii ililll »'^W?ì™^-t"fi' It-.y'•'-r-i V-r* l IT.,W,I1 

« I H « H » n B a 

.Irt'ÀBUtneftso-nuiiievo di ^uaviti dulLi tisi (i tuli creo Uisi 
ipo)̂ Q.î (i(T]p,-Ìp quatsiiui s t̂ditio) merce- l'ij>o della Ucheniìia 
al.pr.eosolc) ciI essenza di nietUJ àclU\ Dilla LOMBARHI 
e CONTARDI dì Napoli, rppprcsentEi l.i ptovti indiscu-

,libile di essersi rngfiìwnln In più fuarde conquiitft scien-
tifictì moderna a. favore déirumanitii, pctclic non bî ^oî iin 
lìmonticare che ben tre milioni dì persone muoiono 

"«imùiilmcnte dì tisi e tubeticolosi polmonare. Né deve 
|ClÙSÌu^$,,la^giaTÌgÌone aia eflnnern ed illusoria, perchè 
V.jlnUnaUto-guarito si conserva per tinnì ed anni in 
buona salute, anzi diventa l'apostolo della cura mira­
colosa. Sonò stfiti pubblicati numerosissimi atiéstntì dì 

• guariti a j^aranzia degl' incredut!. I.a prova poi puh 
farla fafiitmente ogni medico ed ammuUuOj perchè eoo. 
I'ujl9j^j, un soLflacon «ì conoscono subrt(j i meravigliosi 
effetti. Cessa la tosse e l'atTaniio, finisce In febbre e l'è-

• spettorato»^ scompariscono i sudori notturni ed i bacilli; 
aumenta i! peso del corpo: si riprende l.i perfett.i Mitiite. 
MemoTla ed attestati sì spedi^t;oiio yr.-.tis a richiesta. 

"''TàbSIÌcKìamo Voto'alcune lettera ultime. 

Grossisti: Rilutto, C. Kiba, A. Mnn:;oni : Zi: 

AVii'ufM, !4~ro-igo4 — Sono.pi.'i 7 anni che mi cur:u 
di quella briiiiis.simn malattia che è la inbarcoUm, usando 
la I.ichentna ni creosoto ed essenza di menta per tre 
mesi. Posso dire con veritfi a vostro onore ctie non ho 
mai più sentito alcun disturbo. Vi spedisco ora L. -̂ 5 
per (5 H. di Lichcnina ul creosoto ed essenza di menta. 
Servono per un,mio amico, che sì trova nelle condì/,ioni 
in cui era io e desidera fare questa cum tanto pre;!Ìósa. 
Con ."ìtima, ecc. Boriali Elia, Fuori Porla Semplone 8)). 
Successivamente il 15-11 scrìsse i 11 mio amico ha "tur-
minato un mese di cura con la vostra pregiata Lich'e-
nina al creosoto ed essenza dì menta contro la tuber­
colosi polmonare, ne conosce il miglforttmento, per cui 
vi accludo altre L. 25 per un' altra spedi/.ione corno la 
prima per vedere il risulttito iom]'Àkio."EUaJ3ori(}U. 
E finHlmet\te/l ij-ia-iyo^j scHsse : I.t due spedizioni 
fatto pel mio amico hanno prodotto la fjLuidfjione de.'-idc-
rata ed il medivo condoltp 1' ha liccn/ialo, permetten-
dotjli di riprendere il lavoro. Mando L. iS [KT "altri .li 
il. dell» miracolosa Lichcnina al creosoto ed csseny» di 

&. C. : Torino, C. l 'mta, Vii kn;-> -

meiit.!, coii sconipaTJrii t>gni traccia della malattia e potrà 
dii.sì sicuit) delta vita, '•alvata da loro. IStia Boriali, 
Noìwa, Vnuvì l'orta .Seinpione 83. 

(Jitpriali A VoUitrtw y-t-as — L'anno è composto 
di jfi() yiorni 0 le mie benedizioni per lei hanno, ad 
ogni istante, centuplicato questo numero, Non ho parole, 
,non so come potPile_e5prinieru ed addimostrare la mia 
immcnb.; ^'ralitudine. Pochi (giorni dopo intrapresa la 
jua cura con. lu Lichcnina al creosoto ed essenza dì 
menta seht i run grrsn benessere, ed a poco a poco scom-
parentio i punti 'grij^iastri e, aanguigni dell' egpettora-

'zìone, sentii esseife'ritrtrnata a nuova vita.^ Fini ,la feb­
bre, la tosse, i ..sudori notturni, e ritornò l 'appetito, 
.Passai in ben'florida sanità. Ingrassata e sparita>dal 
^olto il eolor f^iaìiastro, come del pari le nere occhiaie 
ed il visìbile abbattimento .'.nclie nelle pupille, che mi 
faci'vano :i|ìp;u-ÌTe' un cadavere, le esiilamazioni dì me-
ravii'.liii e di contento si ripetono dalle hibbra di ogni 
mio conoscente e parente. Dopo sette anni sento ancora 

I il bisoftno di esternMle il pensioro costante e le f;rnzìe 

: riiiniiT-, ' ' . Pif^iia e l'i^ìi : MolrìtriiH, Boiiavia: Saxnu!, 

senza line della A\ia. per la vita. Obbligatlssìma e devo* 
lisiima Luigia f\xolii<:ci Sabbioni, 

Milano, l'ì-'ì-oe; — Una mia tonoacente affetta) da 
tubercolosi polmnnr^re era ridotta agli estremi, al pu.nto 
che la tenevano in vita con l'ossìgeno. Presa Ip Liche-
nina al creosoto ed essenza dì mentntincdmìncìò a mi­
gliorare ed ora si trova in piena .,convalescenza, Inco­
raggiato da questo risultato .veramente sbijlorditive-; mi 
decìbi anch' io dì curare allo .stesso .mo,do ml^ moglie 
che è da '7 mesi affeltu dallo stesaomplc. ilo. comprare 
qui la Lichcnina al .creosoto ^d.essenza ^i^nientaì ;spe-

,dit8mi°ora subita f̂ r, io dLesseiv-o^dì menta per le ina­
lazioni! Firmato; /in'HrOfAt.i'.ìj Via GriinadinirSSr Milano. 

Sono inutili ì̂ conimunti: l'.cloquen'za dei fotti è 
proprio miracolosa. , ,. ! , . 

, La Lichemua al creosoto ed es^eti^a di .menta costa 
I^ire :Ì, per posH Lire ;},5o in tutto il mondo; seì fla­
coni L, i8 in Italia: Kitero L..-ao anticipate all'Unica 
fabbrica LOMBARDI e C O N T A K ' D I — NAI'OLI ~ Vi» 

Roma 345. . , ; 

l .an/a: Uoiiiai A. N'an?oni 

ORE ST T O N I C O - D I G E S T I V O 
Spaoifcllta «»elli« i t l a CtUSlÉP^E fttBERTI di BwMWTOwt» 

Cìnar i la rHt d n l l e i n n u i a o r o v o l l falaifisuir.iorat. 
r i c h i e d e r e s n i l ' o t i o h e t t a l a ÌMaren 1tc| iof)i t i t ta, a, s i i U a « a p i i n l a l a M a r e a 

d i g a r a n z i a d e l C o u t r u l l o C l i in i i cn P e r n i a u e n t o I t a l i a n a , 

-jî  I l Posfo-Strieno-Peptone 
[;(»,.gÌadicato ia.tutte le Cliniche e nella p r a t i c a dei medici 

l ì : PIÙ POTENTE TONiOO RICOSTITUENTE 
'ttati'̂ Fròfessoì'i UNI Giovanni , aBlanchl, illoriselli, S l a r r o , lilonfigll, l i e UenzB, 

I laece l l i , Sictamaana, Wlxluli, ecc. ecc. 
Pulon, («niiBli) 1900. 

.-f^fgio signor Stl Lupo, 
parato. .Fqiiî QT^tricno-Feptoue, noi casi 
ma''pi'e's'okttò,''nii ha dato ottimi risul-

tatii^IiUio ordiDBto ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Sìaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 

' - ^ •• • •PRO». CÒWJ. A . DE GIOVANNI. 

Biib«t^3iiV 

Î . S. — Ho deciso fare io stesso uso del stio 
|,',ì**'*SP'»»*<?'o,; prego perciò volermene inviare un paio 
\^^'di'/(aeoni. 

-. Presso l'autore E . O e l iMp», ìiìooìa Molise, - - la Udina presso le Farmacie Comessatti 
baélò FaUrls' e V. Beltrame. 

Ronu. 

Ho sperimentato sai malati d?!la Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strico'o-Peptone del Prof. Del Lapo, a 

posso dichiarare che il preparato 6 una felicissima 

combinazione di principi ricostitneoti ben gradito è fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI., 

TMora Egisniana I S T À l t T À N S À pep dare ai eapelii eLalia M a 
I L G O L . O R E N A T U R A LE? 

Per aderir* allaSdomacila ehelmijjpervengoBo «ontinnaicciita dslÌK mia nDmaronafclientela per ava» ' la TIÀTVRJL ÌSàlZÌÀNA 
In nna lOla botiiglia, allo •• Mopo di abbieviara a •omplsfloara con eaattou* l'applioaiione >, il aoitoscrUto, proprietario a fahbri-
oasia, o8e a l t» allo solile a»tole i& daa bottiglie, ba poato in vendita la TINTDBA JSOJZIANA preparata andò in un nUt flacem. 

E' ormai conitatato alia la 2in«ura Egaiana ìtianiama è 1' onioa ohe dia ai aEpolU od alla barba 11 più boi colora nator^la. 
Ii'nnica eba son aoatan^ aoatanze vonedcbe, prim di nitrato d'aegonto, piombo e rama. Per tali ina prerogativa l'uso di quanta 
tintura è dÌTenato ormai generale, poiolit tatti hanno di giA abbandonate le altre tintura istantanea, la maggior pari» preparata 

, à.,iiMff,^l ni^ato «argento. ANTONIO LONOSaA 
Matola grande lire 4 — Fiaoola lira 9 . S O . — Trovasi vendibile in UDINH piaaso l'Uffldo Annnnii dal Giornale IL FBIUZJ. 

mf "^ìi 

io 
i 

CARBOUNEUIVI! 
Olio v e m l c o 

impregnante, idròfugo per conservare il legnp da} marcirà 
0 dal larlo.jOfSoaoissimo contro l'umidità doi mùri.'MigUoe 

. mézzo atUi(o,eGi;la^congeryaziona delle tele e dei cordami. 

Hllaiio.^iOnoiEIOCB:- Milano 
Oill e griSsI per Smacchine, grass i d'ad^slons g^' 

àDftbie di cuojq, cotone, funi vegetali a metaUidwt 
iS 9 A o 

iHi 
9 5 ? * = ^ 

ìim 
_ _ . „ ( d'ora «ttenute i l i» prinpip'alf Éspo^^elonl 

d'Ifrlcnc « cenliiiaix di djcliiaraziolii dMlImlrl pèd i c i 'lipecUlIìll 
p«r BAmbiof • d! pr i ra t t att«jt*Do che U ' ' ^' 

Medaf^lle d 'argrnto 

d'Ospedali 

Fa'itii-ia. liàttea Itahatìia " 
P A O A X I N I VIX^I^ANZ A C — M l t v A N O i ' 

t • r r tvaU.or tmai ali» mpp,KÌoiv p'rrc»frine p?l gunto, per U dl^fy 
rlMl''ft t pet Ift pritenijinUtà pvjtrìliv*, r»i)to^iU/r«W?A.HB"^'*:='l* 
is.'i. to pari ^ér bfinfà n l l s ' r n r i n a Lalt«£ Ester i . •— ! nUf U,iiia-
tlri iHniio'dH^iciiic lt'preF.;r(!i'J!a «i 'prodotto Paganini h/lanì'A C, 
t liuiidiiio aaaofutam»al$ «olo lo icatolc poiUult U -ug(i«aÌt 
1U..JC» di f^bbricih:.' 

Sadarw mll§ ctnlraj/'nàioniVAÌHatìitoneì"' 

lA d i c l tau PagaitM Villanf A C, sul siArchlo dt Uhhtìct àvm 
*BSft« sumpAU iit rnitA. -•' (VtaditQ fet999 tutti Ì9 Gufasutit » 

OC. 
ce 
mm 

Magazzloo chincaglierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via MercatóvacOMo N. S e 7 

PrenèSata officina meccànica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 
gÉs ., . ..,. ^ ^ \ -

Grande DepòWiio BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale a ooslruzione 

L i r e 190 
senza lanale a oamjianeHo 

Biciclette popolati 
L. leo 

sènza fanale e oampanelfc 

e di quelle di propria fabbricazione 
Si assume la costruzione dì qupr-

lunque tipo di bieieletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

• ( ' . J^|llHjlM^•'MWll '; u'iiwiii i l i MiiL(aegaP , , , .̂  ,„ 

.̂  Verniciatiipa a fuoco e nichelatura aìstoma perfezionato 
Alàórtimentò' accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, giiaati,'calze, gambali, mautejline,-

impermeabili gomma e ..lodcn, ecc.' ecc.., 
! Articoli da maggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici -Racchette - Palle'e reti per Tennis - Palloni per sfr ito e calcio - Rin'éiqoritori 

Unieo rappresentante m deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed altro 
•^•Pi*e*i»iiit6: t^wjjpaiàr io Pel l iccer ie - Deposito Pelli 1^ ,j, N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. 

Udmn ivufc -.- Tip. Marno Bardusco 


